
SCHEMA DI STATUTO DEL
PARTITO COMUNISTA CINESE

(ottobre 1968)

Estratto della proposta di revisione dello Statuto del Partito comunista cinese elaborata
sulla base dei suggerimenti di Mao Tse-tung e sottomessa a sua richiesta alla dodicesima
sessione del Comitato centrale tenutasi dal 13 al 31 ottobre 1968.

Fa parte del lavoro preparatorio che culminò nel nuovo Statuto approvato il 14 aprile
1969 dal nono Congresso (vedasi pag. 117 di questo volume delle Opere di Mao Tse-tung).

Il Partito comunista cinese è il partito del proletariato.
Il programma fondamentale del Partito comunista cinese è rovesciare comple-

tamente il dominio della borghesia, sostituire alla dittatura della borghesia la
dittatura del proletariato, usare il socialismo per sconfiggere il capitalismo. Il fine
ultimo del partito è realizzare il comunismo.

Il Partito comunista cinese “è composto di elementi avanzati del proletariato;
è un’organizzazione d’avanguardia, vigorosa e vitale, che guida il proletariato e
le masse rivoluzionarie nella lotta contro il nemico di classe”.

Il Partito comunista cinese assume il marxismo, il leninismo e il pensiero di Mao
Tse-tung come base teorica che guida il suo pensiero. Il pensiero di Mao Tse-tung
è il marxismo-leninismo dell’epoca in cui l’imperialismo si avvia al crollo totale
e il socialismo avanza verso la vittoria su scala mondiale.

Nel mezzo secolo trascorso, il compagno Mao Tse-tung, guidando la Cina nella
grande lotta per il compimento della rivoluzione socialista e della costruzione
socialista e nella grande lotta del movimento comunista internazionale dell’epoca
attuale per opporsi all’imperialismo, al revisionismo moderno e ai reazionari di
tutti i paesi, ha combinato la verità universale del marxismo-leninismo con la
pratica rivoluzionaria concreta e ha ereditato, difeso e sviluppato il marxismo-
leninismo, elevandolo a una fase totalmente nuova.

Il compagno Lin Piao ha sempre tenuto alto il grande vessillo rosso del pensiero
di Mao Tse-tung, realizzando e difendendo con la massima lealtà e decisione la
linea rivoluzionaria proletaria del compagno Mao Tse-tung. Il compagno Lin Piao
è il più prossimo compagno d’armi e il successore del compagno Mao Tse-tung.

La società socialista costituisce una fase storica relativamente lunga. Le classi, le
contraddizioni di classe e la lotta di classe esisteranno dal principio alla fine di questa
fase storica, così come esisterà la lotta fra le due vie, del socialismo e del capitalismo,
il pericolo di una restaurazione capitalista e la minaccia di sovversione e aggressione
da parte dell’imperialismo e del revisionismo moderno. Queste contraddizioni
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possono risolversi soltanto facendo affidamento sulla teoria marxista e sulla pratica
della rivoluzione ininterrotta. La grande Rivoluzione culturale proletaria nel nostro
paese è precisamente una grande rivoluzione politica nelle condizioni del sociali-
smo, in cui il proletariato lotta contro la borghesia e tutte le classi sfruttatrici.

Per consolidare e rafforzare la dittatura del proletariato, tutto il partito deve tenere
alto il grande vessillo rosso del marxismo, del leninismo e del pensiero di Mao Tse-
tung, guidando i 700 milioni di persone di tutto il paese nel costruire il socialismo
autonomamente, attraverso una dura lotta, col massimo impegno, mirando alto, per
raggiungere risultati maggiori, più rapidi, migliori e più economici.

Il Partito comunista cinese sostiene fermamente la causa dell’internazionalismo
proletario, è fermamente unito ai partiti genuinamente marxisti-leninisti di tutto il
mondo, è unito alle nazioni e ai popoli oppressi di tutto il mondo che si sostengono
reciprocamente e imparano gli uni dagli altri e lottano per rovesciare l’imperialismo
capeggiato dagli USA, il revisionismo moderno capeggiato dalla cricca sovietica di
rinnegati revisionisti e i reazionari di tutti i paesi, per costruire un mondo nuovo nel
quale non ci saranno né imperialismo né capitalismo né sistemi di sfruttamento.

Il Partito comunista cinese si è rafforzato e sviluppato nelle grandi tempeste
della lotta di classe e nella lotta contro le linee politiche degli opportunisti di destra
e “di sinistra”. Nel corso della lotta di classe e della lotta fra linee politiche
contrastanti, il partito deve incessantemente “liberarsi dal vecchio e assorbire il
nuovo”, per garantire che la direzione nel partito e nello Stato sia fermamente e
sempre nelle mani dei marxisti.

Il Partito comunista cinese con il suo capo, il compagno Mao Tse-tung, è un
partito grande, glorioso e giusto ed è il nucleo guida del popolo cinese.

Un membro del Partito comunista cinese che giura di combattere fino alla morte
per il comunismo deve proporsi risolutamente di non temere sacrifici, di superare
tutte le difficoltà e andare avanti fino a conseguire la vittoria!

Articolo 1
Ogni operaio, contadino povero, contadino medio dello strato inferiore, soldato

rivoluzionario o altro elemento rivoluzionario cinese che abbia compiuto diciotto
anni d’età, che accetti lo Statuto del partito, sia inserito in un’organizzazione di
partito e lavori in quell’ambito, metta in pratica le decisioni del partito e paghi la
quota d’iscrizione, può diventare membro del Partito comunista cinese.

Articolo 2
Una persona che faccia richiesta di iscriversi al partito deve adempiere personal-

mente e individualmente le formalità necessarie per entrare nel partito, deve essere
presentata da due membri del partito, deve compilare una richiesta in cui dichiari
il suo desiderio di entrare nel partito e deve essere esaminata dalla sezione del partito;
sulla sua domanda dovranno essere consultate le masse all’interno del Partito e la
domanda dovrà essere esaminata da un’assemblea plenaria della sezione del partito
e approvata dal comitato di partito di livello immediatamente superiore.
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Articolo 3
Un membro del Partito comunista cinese deve:
1. studiare e applicare creativamente il marxismo, il leninismo e il pensiero di

Mao Tse-tung;
2. cercare di promuovere gli interessi della maggioranza del popolo della Cina

e del mondo;
3. essere capace di unirsi alla maggioranza, compresi coloro che lo hanno

ingiustamente contrastato ma hanno corretto sinceramente i loro errori. Tuttavia
dovrà essere particolarmente vigile contro carrieristi, intriganti e persone con due
facce e dovrà impedire a questo genere di cattive persone di usurpare la guida
del partito e dello Stato a qualsiasi livello;

4. discutere con le masse ogni questione che si presenti;
5. praticare coraggiosamente la critica e l’autocritica.
[...]

Articolo 5
Il principio organizzativo del partito è il centralismo democratico.
Gli organi di direzione del partito, a ogni livello, sono costituiti per consulta-

zione democratica attraverso elezione.
Tutto il partito deve sottostare alla stessa disciplina, l’individuo deve obbedire

all’organizzazione, la minoranza deve obbedire alla maggioranza, i quadri inferiori
devono obbedire ai quadri superiori e tutto il partito deve obbedire al Centro.

Gli organi di direzione del partito, a ogni livello, devono riferire sul loro lavoro a
intervalli regolari al congresso del partito o a un’assemblea generale di membri del
partito e devono ascoltare costantemente le opinioni delle masse all’interno e
all’esterno del partito e sottoporsi alla loro supervisione. Un membro di partito ha
il diritto di fare critiche e proposte all’organizzazione di partito e ai capi di ogni livello.
Se non è d’accordo con le decisioni e le direttive dell’organizzazione di partito, un
membro di partito può riservarsi di dare la propria opinione; inoltre ha il diritto di
scavalcare i suoi superiori immediati e riferire direttamente al Comitato centrale e al
presidente del Comitato centrale. Noi dobbiamo creare una situazione politica
vivace, caratterizzata insieme dal centralismo e dalla democrazia, dalla disciplina e
dalla libertà, dall’unità delle volontà e dalla felicità di ciascun individuo.

Gli organi della dittatura proletaria, la Lega della gioventù comunista e tutte le
organizzazioni del popolo devono accettare la guida del Partito.

[...]

Articolo 12
Le organizzazioni di partito a livello di base devono tenere alta la grande bandiera

rossa del marxismo, del leninismo e del pensiero di Mao Tse-tung, mettere in risalto
la politica proletaria, sostenere con decisione i “quattro primati” e promuovere in
ogni campo lo stile di lavoro “tre-otto”. I loro compiti principali sono:

1. guidare i membri del partito e le masse rivoluzionarie nello studio e
nell’applicazione creativa del pensiero di Mao Tse-tung;

Schema di Statuto del Partito comunista cinese



Mao Tse-tung - OPERE

74

2. curare costantemente l’educazione dei membri di partito e delle masse
rivoluzionarie nella lotta di classe e nella lotta fra le due linee e guidarli in una
lotta risoluta contro il nemico di classe;

3. propagandare le linee politiche del partito, applicare fino in fondo le
risoluzioni di partito e adempiere in pieno ogni compito affidato loro dal partito
e dallo Stato;

4. stabilire stretti legami con le masse, ascoltare costantemente le opinioni e le
richieste delle masse, sviluppare un’attiva lotta ideologica all’interno del partito
e rendere vigorosa e vitale la vita del partito;

5. educare i membri di partito, applicare la disciplina di partito, rettificare
costantemente l’organizzazione di partito e mantenere risolutamente l’integrità
dei quadri di partito.


